ATTIVITA’ DI ACCONCIATORE ED ATTIVITA’ DI ESTETISTA
N.B. In applicazione del decreto legge n. 7 del 31 gennaio 2007, convertito nella legge n. 40 del 2 aprile 2007, "per le attività di acconciatore ed estetista il Comune non può più chiedere il rispetto di una distanza minima o di parametri numerici prestabiliti, riferiti alla presenza di altri acconciatori e estetisti".
Le attività di acconciatore ed estetista sono sottoposte a particolari disposizioni legislative ed allo specifico regolamento comunale; per poter attivare un esercizio di questa tipologia occorre essere in possesso del certificato di qualificazione professionale (rilasciata dalla Commissione Provinciale per l’artigianato presso la Camera di Commercio)

L'attività di ESTETICA comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano, allo scopo di mantenerne e proteggerne l'aspetto estetico e di migliorarlo Sono escluse le prestazioni con finalità di carattere terapeutico o medico. 
L'attività di ACCONCIATORE comprende tutti i trattamenti e i servizi volti a modificare, migliorare, mantenere e proteggere l'aspetto estetico dei capelli, nonché il taglio e il trattamento estetico della barba 
Entrambe le attività possono essere svolte anche presso il domicilio dell’esercente o sede designata dal cliente. E’ vietato l'esercizio delle attività in forma ambulante o di posteggio.

N.B. In seguito alle modifiche apportate dalla Legge Regionale 16 agosto 2007 n. 21 alla L.R. n. 29/1991, l’attività di decorazione e ricostruzione delle unghie  può essere svolta solo da persone in possesso dei requisiti professionali previsti dalla L. 1/1990 (disciplina dell’attività di estetista).

Normativa di riferimento L. n. 174 del 17/08/2005 (acconciatori) L. n. 1/1990 (estetista), L.R. 29/1991 (estetista) Regolamento Comunale. Ordinanza sindacale orari. Art. 19 della Legge 241 del 1990
Tipo Procedura: Dichiarazione inizio attività. La presentazione della DIA può avvenire tramite :
- spedizione postale, con raccomandata con ricevuta di ritorno;
- consegna diretta allo Sportello Unico delle Attività Produttive dell’Unione dei Comuni
In caso di avvio, trasferimento e ampliamento o riduzione della superficie, l'attività potrà iniziare solo trascorsi 30 giorni dalla presentazione della DIA; Trascorsi 30 giorni dalla presentazione della DIA, il richiedente deve provvedere alla presentazione della comunicazione di "Data inizio attività".
Requisiti personali: requisiti professionali. In particolare : - se impresa individuale sarà il titolare a dover possedere il requisito professionale previsto dalle vigenti normative;
- se società gestita in forma artigiana, la maggioranza dei soci, ovvero uno in caso di due, devono possedere il requisito professionale previsto dalla normativa e partecipare personalmente al ciclo lavorativo;
- in caso di società non artigiana, occorre che il titolare o un direttore d'impresa sia in possesso della qualifica professionale prevista dalla normativa, e partecipi personalmente al ciclo operativo. 

Requisiti dei locali: urbanistici, igienico sanitari. I locali devono avere destinazione d'uso artigianale o commerciale, essere in possesso della agibilità, essere nella disponibilità del richiedente.
DOCUMENTAZIONE ASSOGGETTATA A VERIFICA ISTRUTTORIA (DA ALLEGARE ALLA D.I.A):

-Attestato di disponibilità dei locali o dichiarazione del proprietario dei locali attestante l’impegno a concedere in locazione gli stessi;

-Documentazione attestante il possesso dei requisiti professionali
-Fotocopia documento di identità del dichiarante qualora la d.i.a non si firmata in presenza di funzionario comunale addetto;
- n. 2 copie della planimetria dei locali in scala 1/100 firmata e timbrata da un tecnico abilitato riportante: altezze, superfici aereo/illuminanti, indicazione d’uso dei singoli locali, principali attrezzature, schema di smaltimento acque e liquami;

-DICHIARAZIONE DEL RESPONSABILE QUALIFICATO nel caso che la persona qualificata sia diversa dal titolare o, nel caso di società, da parte di tutti i soci qualificati.

- nel caso di cittadini non appartenenti all'Unione Europea, occorre copia del permesso di soggiorno.
In caso di subentro:
- copia del contratto notarile o certificazione notarile dell’atto di cessione d’azienda (per compravendita, affitto, donazione, eredità, ecc.);
- in caso di subentro per decesso del titolare, copia della dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la qualità di erede; 
- copia del documento di identità della persona firmataria;
ONERI :

Il richiedente è tenuto al pagamento dei diritti previsti in € 20,00 
NOTE : E’ necessario presentare nuova Dichiarazione di Inizio Attività (DIA), anche nei seguenti casi:

· Variazione del direttore tecnico preposto;

· trasferimento dell’ubicazione dell’attività in altri locali 

· Subingresso .Il subentro in attività già esistente può avvenire previa stipulazione di atto notarile per la cessione d'azienda (compravendita, affitto, donazione, ecc.) in caso di atto tra vivi, oppure per cessione  d'azienda in caso di decesso del titolare. Gli eredi, che intendono continuare l'attività, dovranno presentare comunicazione di subentro entro 60 giorni dal decesso, e potranno svolgere l’attività per 5 anni a prescindere dal possesso del requisito professionale, purché dimostrino che all'interno dell'esercizio ci sia almeno una persona con qualifica professionale idonea. 


Per quanto concerne la disciplina in caso di SOSPENSIONE ATTIVITA’ e/o CESSAZIONE ATTIVITA’, si rinvia alle norme disposte dal regolamento comunale del singolo Comune in cui ha sede l’attività.

